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CONTRATTO DI PROGRAMMA 2001-2005 TRA IL MINISTRO DEI TRASPORTI E DELLA NAVIGAZIONE E LE FERROVIE DELLO STATO S.P.A.: PIANO DELLE PRIORITA’ DEGLI INVESTIMENTI (PPI) – EDIZIONE OTTOBRE 2003

IL CIPE

VISTO il “Nuovo piano generale dei trasporti e della logistica”, sul quale questo Comitato si è definitivamente pronunziato con delibera 1° febbraio 2001, n. 1 (G.U. n. 64/2001), e che è stato approvato con decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 2001;

VISTO il contratto di programma 2001–2005, sottoscritto il 2 maggio 2001 dall’allora Ministro dei trasporti  e della navigazione e dall’Amministratore delegato della società Ferrovie dello Stato – Società di Trasporti e Servizi per Azioni, contratto sul quale questo Comitato ha espresso parere definitivo con delibera 4 aprile 2001, n. 44 (G.U. n. 102/2001), e visto in particolare l’art. 6, punto 3, di detto contratto, che pone a carico del  gestore dell’infrastruttura l’onere di predisporre il piano di priorità degli investimenti (PPI) per modulare nel tempo la realizzazione delle opere di cui al contratto stesso e che demanda al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti – d’intesa con il Ministro dell’economia e delle finanze - di sottoporre a questo Comitato detto piano, anche al fine di rilevare il fabbisogno finanziario per le singole annualità;

VISTO il Documento di programmazione economico-finanziaria 2002-2006, che conferma l’impegno del Governo per lo sviluppo del Mezzogiorno e che, nel presupposto che condizione essenziale per tale sviluppo è l’eliminazione del gap infrastrutturale con le altre aree del Paese, postula, per il Mezzogiorno stesso, un aumento dell’incidenza degli investimenti sul PIL dal 21,8% del 2001 al 27,5% del 2006, prevedendo altresì un quadro finanziario unico pluriennale che assegna all’area stessa, nel periodo 2001-2008, complessivamente circa il 45% della spesa totale in conto capitale, consentendo così, tra l’altro, di verificare che gli impegni programmatici di spesa per il Mezzogiorno imputati sulle risorse comunitarie e relativo cofinanziamento nazionale e sulle risorse per le aree depresse abbiano effettiva natura aggiuntiva rispetto al flusso ordinario delle risorse;

VISTO il Patto per l’Italia – Contratto per il lavoro stipulato tra il Governo e le parti sociali il 5 luglio 2002, che prevede l’impegno del Governo ad assicurare che la quota di risorse ordinarie destinata agli investimenti nel Mezzogiorno sia non inferiore al 30% del totale della spesa del settore pubblico allargato;

VISTI i Documenti di programmazione economico-finanziaria presentati dal Governo per i periodi 2003-2006 e 2004-2007, che del pari dedicano particolare attenzione al Mezzogiorno e confermano nel 30% la quota minima di risorse ordinarie da riservare a detta macroarea;

VISTA la delibera 21 dicembre 2001, n. 121 (G.U. n. 68/2002 S.O. N. 51), con la quale questo Comitato ha proceduto all’approvazione del primo Programma delle infrastrutture strategiche ai sensi della legge 21 dicembre 2001, n. 443, intitolata “Delega al Governo in materia di infrastrutture ed insediamenti produttivi strategici ed altri interventi per il rilancio delle attività produttive” (c.d. “legge obiettivo”) e parzialmente modificata dalla legge 1 agosto 2002, n. 166;

VISTE le delibere 28 marzo 2002, n. 12, e 2 agosto 2002, n. 66, con le quali questo Comitato ha formulato il proprio parere favorevole in merito alla bozza di addendum al Contratto di programma 2001-2005 ed ha fissato al 10 settembre 2002 il termine per la presentazione della proposta aggiornata di revisione del contratto di programma 2001-2005 e del PPI, predisposto nel frattempo dal gestore sulla base di dossier di valutazione  e da rivisitare alla stregua delle indicazioni di questo Comitato, recepite nella citata bozza di addendum;

VISTA la delibera 29 settembre 2002, n. 85, con la quale questo Comitato ha approvato il PPI - edizione settembre 2002, per l’anno 2003 anche per quanto attiene ai riflessi di ordine finanziario, ed ha formulato talune indicazioni, tra l’altro prevedendo l’immediato avvio dello studio di fattibilità di ulteriori sette interventi nel Mezzogiorno e la predisposizione, a cura della Società che gestisce la rete, di un’ipotesi di riprogrammazione degli interventi per gli anni successivi al 2003 anche sulla base dei risultati dei suddetti studi di fattibilità;

VISTA la delibera 31 gennaio 2003, n. 2 (G.U. n. 104/2003), con la quale questo Comitato ha preso atto delle modalità di attuazione dell’art. 75 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, prospettate nel dossier di valutazione economico-finanziaria del progetto AV/AC Asse Torino-Milano-Napoli, trasmesso con parere favorevole dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, e meglio specificate in note dei competenti Dipartimenti del Ministero dell’economia e delle finanze;

VISTA la delibera 25 luglio 2003, n. 29, con la quale questo Comitato ha preso atto del monitoraggio trimestrale degli investimenti nel Mezzogiorno al 31 dicembre 2002 ed ha espresso parere favorevole in ordine alla bozza del secondo addendum al Contratto di programma 2001-2005 subordinatamente al recepimento delle indicazioni nella delibera stessa riportate;

RITENUTO di anticipare la data di presentazione delle future edizioni del PPI al fine di consentire a questo Comitato di valutare con maggiore tempestività le indicazioni sulle occorrenze finanziarie per l’anno successivo;

PRENDE ATTO

· che, con nota 18 luglio 2003, Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. (RFI) ha trasmesso il PPI – aggiornamento 2003-2005;

· che il PPI è venuto nel frattempo subendo un’evoluzione da strumento di programmazione delle priorità degli interventi inclusi nel contratto di programma 2001-2005 a strumento di pianificazione attuativa di tutti gli investimenti ferroviari, avviati e da avviare, desunti dai vari documenti di programmazione e di indirizzo (inclusi quelli ricompresi nel primo programma delle infrastrutture strategiche ed il sistema AV/AC, ora finanziato con il nuovo meccanismo previsto dall’art. 75 della legge n. 289/2002);

· che, in particolare, la versione del PPI – luglio 2003 presenta, rispetto alla precedente versione, rilevanti novità, consistenti nell’introduzione di nuovi investimenti (tra cui un programma diffuso di “upgrading” delle prestazioni dell’infrastruttura), nell’aumento delle stime e dei costi di alcuni progetti soprattutto a stato progettuale meno avanzato, nel recepimento del nuovo modello di finanziamento del sistema AV/AC, nella previsione del futuro assetto dell’intera rete ferroviaria primaria, come insieme del sistema AV/AC e di parte della rete convenzionale;

· che la dimensione finanziaria del PPI, a seguito delle novità introdotte, è valutabile in 165 miliardi di euro con un incremento di valore del 34% circa rispetto alla precedente versione;

· che il piano specifica il diverso grado di attendibilità alle stime di costo in relazione allo stato progettuale, e che gran parte degli interventi, non essendo supportata neanche da studio di fattibilità, presenta un’ampia area di oscillazione di costo;

· che la copertura finanziaria è limitata, ma che il fabbisogno residuo include anche le risorse che, ai sensi del menzionato art. 75 della legge n. 289/2002, deve reperire Infrastrutture S.p.A.;

· che, con nota n. 14127 del 5 settembre 2003, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha trasmesso la Relazione annuale al Parlamento sull’attuazione, al 31 dicembre 2002, dei Contratti di programma con FS S.p.A. 1994-2000 e 2001-2005; 

· che, con nota n. 20117/2003/S.P. del 23 settembre 2003,. il suddetto Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, nel trasmettere il PPI, ha evidenziato alcune criticità dichiarando però di condividere, sotto il profilo tecnico, le priorità indicate per il 2004;

· che, nella riunione preparatoria del 25 settembre 2003, è stato ritenuto opportuno venisse effettuata un’ulteriore elaborazione che eliminasse, almeno in parte, le rilevate criticità, approfondendo in particolare alcuni aspetti connessi soprattutto al quadro degli investimenti nel Mezzogiorno;

· che, con nota n. A0011/P/2003/0001478 del 23 ottobre 2003, la Società ha trasmesso una stesura aggiornata del PPI, che - tra l’altro - allinea i valori economici di alcuni interventi per i quali con nota n. A0011/P/2003/0001452 del 17 stesso mese, aveva specificato le cause di incremento, adegua il costo a vita intera dell’intervento “Terzo valico dei Giovi – Linea AV/AC Milano-Genova”, del quale questo Comitato ha nel frattempo approvato il progetto preliminare (delibera n. 78/2003), e comprende anche le integrazioni necessarie per recepire le richieste formulate in sede tecnica dal Ministero dell’economia e delle finanze;

· che, con nota n. 21004/2003/S.p. del 23 ottobre 2003,, indirizzata al Ministro dell’economia e delle finanze, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti ha rilevato come la suddetta versione del PPI, pur rivelando la persistenza di alcune delle criticità già segnalate, sia migliorativa rispetto alla precedente ed ha chiesto di formulare, in caso di condivisione, la prevista intesa;

· che, con nota 27 ottobre 2003, la Società ha trasmesso i dossier di valutazione aggiornati per tre dei citati interventi che hanno registrato incrementi di costo rispetto ai dati esposti nella versione di luglio;

· che il PPI – edizione ottobre 2003 in effetti presenta aspetti meritevoli di considerazione in quanto: 

· nell’ambito del ricordato importo complessivo di 165 miliardi di euro, opera una distinzione tra interventi in corso di realizzazione o comunque già dotati di progettazione (114,5 miliardi di euro) ed interventi ancora a livello di stima parametrica (50,5 miliardi di euro, pari al 31%), che concorrono alla determinazione dei fabbisogni finanziari solo per le necessità legate all’avvio o al completamento degli iter progettuali, e fornisce una prima analisi sulle cause di lievitazione dei costi e maggiori elementi sul piano di “upgrading” della rete;

· disegna gli scenari degli iter realizzativi al 2005, al 2008, al 2010 ed al 2015 per l’intera rete primaria, come sopra configurata e che viene denominata “rete di integrazione europea”;

· dedica particolare attenzione al Sud, cui è riservato uno specifico allegato denominato “focus sul Mezzogiorno”, destinando al Mezzogiorno stesso una quota di investimenti di 62,7 miliardi di euro (38% del totale), di cui però il 65% ancora a livello di stima parametrica, e riportando una proposta per l’accelerazione di due dei sette nuovi progetti;

· valuta le possibilità offerte da fonti alternative di finanziamento ed in particolare dalle risorse comunitarie;

· che il fabbisogno per l’annualità 2004 è quantificato in 6.496 milioni di euro;

· che, anche se i dati sulle contabilizzazioni al Sud per la rete convenzionale registrano un incremento rispetto al passato, attestandosi al 30% nel biennio 2001-2002, l’attuazione degli interventi programmati per il Mezzogiorno ed il conseguente riequilibrio territoriale risultano ancora fortemente differiti nel tempo e non risulta peraltro superato il problema della carenza progettuale per gli investimenti relativi a tale macroarea già affrontato con riferimento al PPI – edizione settembre 2002;

· che, per un effettivo rilancio del Mezzogiorno in attuazione dei più generali indirizzi di politica governativa, è necessario che il PPI si traduca in un effettivo piano di investimenti e non rappresenti una mera indicazione numerica di potenzialità di spesa;
· che in seduta il Ministro dell’economia e delle finanze ha formulato la prevista intesa sul PPI – edizione ottobre 2003, nei limiti sopra indicati;

DELIBERA

1.
Approvazione PPI per l’anno 2004

1.1 Il piano delle priorità degli investimenti (PPI) – edizione ottobre 2003, è approvato anche per quanto attiene alle occorrenze finanziarie relative al 2004. Il fabbisogno espresso dal piano per la predetta annualità è quantificato in 5.935 milioni di euro, di cui 1.000 riferiti al citato “piano di upgrading” della rete, e cui sono da aggiungere 561 milioni di euro per gli interessi intercalari relativi al “sistema AV/AC” sull’asse Torino-Milano-Napoli, il che porta il fabbisogno complessivo al citato valore di 6.496 milioni di euro, cioè ad un valore coerente con le indicazioni sull’ulteriore apporto al capitale sociale di FS S.p.A. contenute nel disegno della legge finanziaria 2004. La quota prevista per il Mezzogiorno si attesta sui 2.063 milioni di euro, pari al 32% circa del totale.

1.2  L’allocazione delle risorse recate dalla legge finanziaria 2004 sarà effettuata con apposito addendum al Contratto di programma su cui acquisire il preventivo parere di questo Comitato: qualora le risorse in questione – in relazione ai vincoli complessivi di bilancio – risultassero inferiori al suddetto fabbisogno, la scelta degli interventi da finanziare verrà effettuata sulla base di criteri già individuati nello stesso PPI, nonché degli indirizzi definiti dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e da questo Comitato medesimo.

1.3 In vista della stipula del suddetto addendum la Società, per le opere che abbiano nel frattempo registrato incrementi di costi, presenterà al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ed al Ministero dell’economia e delle finanze un prospetto che riporti la disaggregazione del costo nelle varie voci, le cause di tali incrementi ed i conseguenti riflessi sulle suddette voci.

Gli incrementi di costo che, come sopra rilevato, si sono verificati, rispetto all’edizione luglio 2003, per alcune opere (nodo di Palermo, raddoppio Reggio Calabria-Melito e potenziamento infrastrutturale e tecnologico Lamezia Terme – Catanzaro Lido) potranno essere definitivamente riconosciuti previa validazione dei relativi progetti e subordinatamente alla verifica della congruità delle motivazioni riportate negli aggiornamenti dei relativi dossiers di valutazione.

1.4 Del pari, in vista della stipula dell’addendum che allochi l’ulteriore apporto al capitale sociale e con riferimento agli interventi inclusi nel primo programma delle infrastrutture strategiche citato in premessa, RFI predisporrà per i predetti Dicasteri una puntuale tabella di raccordo, anche sotto il profilo delle risorse disponibili e della quantificazione del fabbisogno residuo, tra le indicazioni del PPI e quelle riportate negli allegati alla delibera n.121/2001, approvativa del programma stesso.

2. Annualità successive al 2004

2.1
Per gli anni successivi al 2004 il PPI viene approvato in via programmatica e viene in particolare condiviso il disegno di rete complessivo.

2.2 Entro il mese di aprile 2004 la Società predisporrà un’ipotesi di riprogrammazione degli interventi alla stregua delle seguenti indicazioni:

per quanto concerne la struttura di piano

· dovranno essere elaborati criteri che, in relazione alla previsione di diversi scenari, permettano di effettuare una rapida rimodulazione delle risorse, nel rispetto delle indicazioni programmatiche del Governo ed in considerazione dell’effettiva capacità di spesa del Gestore, delle reali possibilità offerte dal mercato e dei vincoli annuali di bilancio e dovrà, in particolare, essere ipotizzato un meccanismo che, nell’ambito della rimodulazione delle priorità, premi i progetti che portano maggiori benefici in tempi minori;

· dovranno essere elaborate proposte concrete, anche relativamente alle procedure sia interne sia esterne della Società, finalizzate a contenere i ritardi nei tempi di ultimazione delle opere e l’incremento dei costi di attuazione.

per quanto concerne l’aggiornamento delle stime e dei costi (che rappresentano una delle più rilevanti criticità del piano)

· dovranno essere indicati i costi prevedibili dei vari livelli di progettazione delle opere per le quali la stima complessiva è effettuata su base parametrica;

· dovranno essere tenuti distinti, ove possibile, gli incrementi funzionali e le opere addizionali dal “progetto base”, introducendo, eventualmente, nuovi sottoprogetti o progetti;

· dovrà essere fornito, per tutti i progetti, un quadro economico che mostri i criteri (anche parametrici) con cui è stata effettuata la stima e la sua organica scomposizione in opere ferroviarie, opere di compensazione ambientale, altre opere, spese generali e quant’altro necessario ai fini di una corretta valutazione di eventuali, futuri scostamenti;

· dovranno essere analiticamente indicate, in caso di incremento di costi rispetto all’edizione del PPI dell’ottobre 2003, le cause di incremento ed i riflessi sulle voci di cui al quadro economico previsto all’alinea precedente;

· dovranno essere esplicitate le ripercussioni delle variazioni dei costi delle opere sui tempi stimati per l’ultimazione delle stesse;

· dovranno essere fissati obiettivi di miglioramento, nel corso degli anni, dell’affidabilità delle stime;

per quanto concerne gli investimenti al Sud

· dovranno essere esposti tempi di completamento e modi di redazione dei nuovi studi di fattibilità relativi alle linee Battipaglia-Reggio Calabria e Patti-Castelbuono, recentemente avviati, e forniti elementi sull’iter di completamento delle analisi di fattibilità per gli itinerari Napoli-Bari e Palermo-Catania;

· dovranno essere accelerate le progettazioni degli interventi previsti per il Mezzogiorno già dotati di fattibilità e dovrà essere formulato al riguardo un programma complessivo con indicazione di costi e tempi di realizzazione;

· dovrà essere fornito, per le opere soggette ad accelerazione, un puntuale cronoprogramma delle fasi effettivamente soggette ad accelerazione, valorizzando – nella predisposizione di tale cronoprogramma – l’esperienza maturata per valutare più attendibilmente i tempi connessi all’approvazione dei progetti, e dovrà essere esposto distintamente il costo del progetto rispetto agli importi relativi alla “premialità”, da conseguire a risultato ottenuto.

La Società provvederà inoltre a completare sollecitamente gli studi di fattibilità di cui al punto 1 della delibera n. 85/2002 e, nella prevista relazione trimestrale per il Mezzogiorno, riferirà delle modalità di effettuazione di detti studi, con riferimento ai contenuti riportati nella delibera 6 agosto 1999, n. 135, di questo Comitato, e – anche in funzione dell’eventuale riclassificazione di priorità di dette opere – darà conto degli esiti degli studi stessi, illustrando sinteticamente i risultati attesi non solo in termini tecnici, ma anche di convenienza economica e sociale per la collettività. A tal fine RFI si raccorderà con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e con l’Unità di valutazione degli investimenti pubblici del Ministero dell’economia e delle finanze.

2.3 Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, come anticipato nelle proprie relazioni, provvederà ad attivare una specifica indagine sulle cause che hanno determinato, specie negli ultimi tempi, l’accentuarsi del fenomeno degli incrementi di costo e, non appena possibile, relazionerà sulle risultanze dell’indagine medesima, che sarà finalizzata, tra l’altro, alla valutazione della gestione dei processi connessi alla stima degli investimenti ed all’espletamento delle procedure d’appalto.

2.4 Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti sottoporrà, d’intesa con il Ministero dell’economia e delle finanze, l’edizione aggiornata del PPI a questo Comitato entro il maggio 2004.

3. Disposizioni finali

3.1 Restano ferme le disposizioni di cui alle precedenti delibere non modificate dalla presente delibera e restano ferme, in particolare, le direttive sugli oneri a carico di RFI in tema di periodica relazione sugli investimenti sul Mezzogiorno, di monitoraggio, di reporting trimestrale sullo stato di avanzamento delle progettazioni, previsti, rispettivamente, al punto 5 della delibera n. 12/2003 e ai punti 5.5. e 6 della delibera n. 85/2002.

3.2 In esito alla richiesta a suo tempo formulata dalla VIII Commissione del Senato, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti provvederà a trasmettere alle competenti Commissioni parlamentari copia del PPI esaminato nella presente seduta.

Roma, 13 novembre 2003 

IL SEGRETARIO DEL CIPE
IL PRESIDENTE DELEGATO
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Giulio TREMONTI







